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OGGETTO: Relazione preliminare sul monitoraggio faunistico nel
territorio della riserva per il periodo gennaio – agosto 2007

Per il 3° anno consecutivo si relaziona sulle attività di monitoraggio effettuate

nel territorio della riserva dal personale guardiaparco. Vengono esposti

concisamente alcuni preliminari risultati conseguiti e messe in rilievo le più

importanti osservazioni faunistiche effettuate nel territorio nel periodo di cui

all’oggetto; seguirà una più dettagliata relazione finale prevista per il gennaio

2008.

Relativamente all’avifauna acquatica della Mercareccia sono state

rinvenute complessivamente 16 specie. Quest’anno il contingente di passo

non ha subito significative variazioni rispetto all’anno scorso con la presenza

di 3 specie di Anatidi (Germano reale Anas plathyrhinchos, Alzavola Anas

crecca e Marzaiola Anas querquedula), di un Ardeide come la Nitticora

Nycticorax nycticorax, e del Piro piro culbianco Tringa ochropus, che compare

(1-2 individui) sia in periodo migratorio che estivo. Rispetto all’anno passato

non sono state più avvistate il Cavaliere d’Italia (Himanthopus himanthopus)

ed il Piro piro piccolo (Actitis hypoleucos) che comunque è stato osservato

lungo il Mignone. Si ritiene importante infine l’accertata nidificazione di una

coppia di Germano reale che ha dato alla luce nel mese di aprile 10 piccoli

che hanno stazionato nell’area umida anche per i successivi 2 mesi.

Purtroppo allo stato attuale la stagione particolarmente siccitosa (assenza di

piogge consistenti da circa 2 mesi) ha portato al totale prosciugamento della

zona umida con l’allontanamento della maggior parte degli acquatici e lo

spostamento di alcuni (come Tuffetto, Airone cenerino e Germano reale) nel

lago.

Il carnaio per rapaci che è stato attivato nell’aprile 2005 invece è stato

sospeso per la ormai evidente non idoneità del sito ed anche per le inadatte

caratteristiche tecniche.

Al Direttore Francesco Maria Mantero

Al Tecnico Naturalista Pierluca Gaglioppa
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Tra le specie di Uccelli avvistati in riserva si segnalano in particolare: Il

Tarabuso (Botaurus stellaris) specie di passo piuttosto localizzata, la Cicogna

nera (Ciconia nigra) osservata lungo il Mignone nel SIC, il Biancone

(Circaetus gallicus), il Falco pecchiaiolo (Pernis apivorus) ed il Nibbio bruno

(Milvus migrans) di passo e nidificanti, il Nibbio reale (Milvus milvus)

svernante e nidificante.

Relativamente ai Rapaci diurni di particolare importanza si segnala la

nidificazione di una coppia di Falco pellegrino (Falco peregrinus) nella riserva.

Tale coppia, scoperta durante un sopralluogo con l’esperto Massimo Brunelli

ed il collega dell’ARP Stefano Sarrocco, messa costantemente sotto

osservazione, ha dato alla luce un piccolo che si è involato con successo a

fine maggio. Un’altra specie della quale è stato individuato un nido, grazie agli

esperti LIPU, nella zona della Bandita però fuori dalla Riserva è il Biancone.

Durante i mesi invernali, anche per quest’anno, il censimento presso il

dormitoio abituale (versante Nord di Monte Angiano) effettuato in data

11/02/2007 ha permesso di individuare una popolazione svernante di

Colombaccio (Columba palumbus) di circa 850 individui (contingente

leggermente inferiore a quello del 2006).

Un altro dato di notevole interesse riguarda l’accertata nidificazione

dell’Occhione (Burhinus oedicnemus) in riserva il cui primo avvistamento è

stato effettuato al Fontanile della Bandita l’8 maggio. Nel mese di luglio sono

stati osservati 2 adulti ed un pullo di pochi giorni nella zona di Frassineta.

L’area di nidificazione è rappresentata da prati a foraggere limitrofi a muretti a

secco e strisce di vegetazione naturale a dominanza di arbusti. Trattasi del

primo caso in nidificazione accertata per il territorio della provincia di Roma.

Ulteriori presenze avifaunistiche di rilievo sono rappresentate da probabili

nidificazioni di Averla piccola (Lanius collurio)  e Averla capirossa (Lanius

senator) negli ambienti di pascoli cespugliati idonei (Bandita, Poggio Martino,

Frassineta) e del Succiacapre (Caprimulgus europaeus). Quest’anno gli

avvistamenti di Ghiandaia marina (Coracias garrulus) hanno permesso di

individuare con certezza 4 siti di nidificazione di questa specie: Monterano (2

siti, uno a Palazzo Altieri ed uno al Convento di S. Bonaventura), Frassineta e

zona Casa cantoniera (nel SIC). Si sottolinea che il personale ha partecipato

attivamente al Progetto PAUNIL (Progetto Atlante degli Uccelli Nidificanti nel



3

Lazio) promosso dall’ARP compilando ed inviando per l’elaborazione dei dati

le schede con i dati più significativi raccolti.

Relativamente alle indagini sulle cavità per lo svernamento dei Chirotteri, i 4

siti visitati sono i seguenti: Fosso Palombara (un solo individuo di Rinolofo

maggiore Rhinolophus ferrumequinum nel mese di marzo), Bicione (un solo

Rinolofo maggiore nei mesi di febbraio-marzo), Monterano (non più di 2

Rinolofi maggiori ed un Miniottero nel mese di gennaio). Di particolare rilievo il

rinvenimento di un esemplare di Rinolofo minore (R. hipposideros), specie mai

segnalata in riserva, all’interno della Grotta dei Serpenti, occupata anche da

un esemplare di Rinolofo maggiore nei mesi di gennaio e marzo. Un

sopralluogo in agosto ha permesso di confermare l’importanza come nursery

per Myotis myotis/Myotis blythii di una Miniera nel SIC con il rinvenimento di

alcune centinaia di esemplari assembrati ed in accoppiamento.

Per quanto riguarda la Lepre italica (Lepus corsicanus) è stata  effettuate una

sessione di censimento al faro su un percorso standard della riserva. In data

11.07 sono state avvistati 6 esemplari, un individuo nel tratto Ferriere-

Pignano, 3 a Frassineta ed uno ad Ara del Tufo.  Infine di rilievo

l’avvistamento probabile di due esemplari di Capriolo (Capreolus capreolus)

nella zona del Palombara, ungulato in espansione nel nord del Lazio, però mai

osservato in riserva.

Canale Monterano, lì 15.09.2007

           Il GUARDIAPARCO

Paolo Verucci_______________________


